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LE OPERAZIONI MAGICHE

Intervento:

Per quanto riguarda il rapporto che un individuo ha con la ritualità, quanto è necessario avere un rapporto rigido dove c'è una attenzione proprio meticolosa appunto millimetrica nel considerare le operazioni che bisogna fare e quanto  invece esiste un margine di elasticità e buon senso? Dove occorre avere una precisione assoluta e dove invece, occorre il buon senso in modo da trovare una condizione equilibrata?

Falco:

Userò un esempio per dare l'idea del perché è utile aver precisione nelle cose richieste e che vengono fatte. Immaginiamo di avere a che fare, da questo particolare punto di vista, con un universo che funziona come un orologio. Un orologio meccanico, al proprio interno, ha molte rotelline, molte ghiere con i dentini, ruote più grandi, ruote più piccole. Perché l’orologio funzioni tutte quante queste ruote devono essere tra loro perfettamente calcolate e proporzionate. Quindi, l'universo fa girare la lancetta e noi, per poterci collegare a questo particolare tipo di universo, dobbiamo stare all'interno delle misure, delle ruote dentate. La rotellina più grande o più piccola, se cambia la misura, non funziona, l'orologio non funzionerebbe bene per cui, da quel punto di vista, risulterebbe inceppato. Quindi, le misure, le proporzioni, i significati sono simili a quanto possono essere considerate le rotelline meccaniche con i loro dentini all'interno dell'orologio.

Intervento:

Sicuramente, affrontando questo orologio, ci sono un’infinità di elementi dove è difficile avere la conoscenza di queste misure precise o depositate. Vuol dire allora che, ogni volta, bisogna venire da te e chiedere se quella cosa deve essere fatta così o cosa? 

Falco:

Il deposito è rappresentato dalla misura, proporzionale rispetto a ciascuno, dello strumento che rappresenta i dentini  e che, in questo caso, è il bastone che utilizzate. Quel bastone sta a voi quanto i dentini all'intero meccanismo, la ruota la disegnate voi con tutto quanto necessario perché possa funzionare l'insieme.

I NUMERI  E LA DIVINITÀ DELLA TERRA

Intervento:

Parlando sempre di codici e di numeri, avevi parlato della serie di numeri che esiste nella griglia di Pan, definendola una dei rarissimi codici di accesso dal mondo dei numeri. Mi chiedevo perché questo accesso dal mondo dei numeri fosse collegato proprio alla Forza di Pan e qual è il suo utilizzo per noi?

Falco:

É collegato semplicemente perché rappresenta la divinità della Terra. Sulla Terra noi viviamo e, di conseguenza, il passaggio dall'equilibrio dei numeri, qualunque cosa possa significare, fino alle misure ed ai rapporti tra le leggi che si manifestano nel nostro mondo, è rappresentato da questa griglia di numeri da utilizzare.

IL CARNEVALE

Intervento:

Ho una domanda sul Carnevale visto che è il tempo annuale di questo evento. Ad Ivrea c'è anche un contesto storico molto forte. Quest'anno ho avuto occasione di vedere il Carnevale di Viareggio e mi ha molto stupita vedere questi grandi carri dove una città, per tutto l'anno, si prepara a questo evento.

Falco:

Ci sono vari racconti, come quello del carro navale portato sulla Terra durante queste feste. Alcuni raccontano che questa era una occasione per scaricare le tensioni sociali e politiche con questo particolare momento dell'anno dove, con questa Festa, si potevano invertire le leggi quotidiane, dove i padroni diventavano i servi ed i servi padroni. Tutto questo durava poche ore e, poi, tutto ritornava come prima. Ognuno ricordava qual era il proprio ruolo e con questo si scaricava le tensioni.

Nelle cronache del ‘600 si racconta che era il periodo nel quale, con la scusa di mettersi d'accordo, qualcuno allungava il coltello un poco di più, forse tra le ubriacature e le cose che potevano capitare. Questi scarichi di rabbia, di tensioni, di vendetta, a volte si concentravano anche in questi particolari momenti.

LINGUA SACRA E LIVELLI DI SIGNIFICATI

Intervento:

Vorrei farti una domanda sul linguaggio. Noi, per esprimerci, abbiamo bisogno di usare una serie di parole, un linguaggio che ha dei significati e le nostre emozioni, i nostri pensieri devono essere tradotti in queste parole che sono in qualche modo limitanti. Conoscendo lingue diverse, si scopre che, in una lingua, c’è un concetto che in una altra non esiste per cui bisogna usare una perifrasi, più parole per definire lo stesso concetto, quindi qualcosa di più limitante. Invece, pensando all'uso della lingua sacra in cui ogni segno non corrisponde ad una parola ma ad una area, ad un concetto, dove ci sono più livelli, si va verso un senso di apertura. Mi è venuto in mente di fare un'associazione con i sensi interni ed esterni, vedendo il linguaggio come un senso esterno in quanto limita, riduce, filtra comunque la percezione che possiamo avere della realtà perché il linguaggio ci crea anche delle strutture mentali. Il fatto di costruire una frase in un certo modo corrisponde al fatto di formulare il pensiero in una certa maniera e la parola, come espansione, come estensione è paragonabile al  un senso interno od un senso a metà.

Non avendo ancora noi questo livello di approccio con la lingua sacra o con questo uso della parola come possiamo sfruttare al meglio il linguaggio anche per riuscire ad uscire dai nostri schemi mentali che invece il linguaggio ci costringe ?

Falco:

Il caso della lingua sacra, come lingua ancestrale, è il massimo esempio perché, ad ogni livello di lettura, tutte le parole hanno significati completamente differenti, proprio altri piani di linguaggio. Esistono diverse tipi di intelligenze: noi abbiamo intelligenze diverse, a seconda delle varie esperienze che incontriamo nella nostra esistenza, e questi tipi di intelligenza, che diversamente applichiamo, hanno bisogno, per essere espressi, dei termini adatti. Tutto questo è simile ai linguaggi specialistici. Il linguaggio che può utilizzare un tecnico informatico rispetto ad un fisico, ad un chimico, ad un medico sono linguaggi che, per determinati giochi di parole, vengono meglio compresi dalle persone che hanno ovviamente tra loro linguaggi comuni.

Avvicinare il linguaggio alla funzione dei sensi, quelli esterni ed interni, può funzionare sicuramente per la lingua sacra perché si rappresentano piani di ragionamento differente. Cosa vuole dire piani di ragionamento differente? Vuol dire che abbiamo un ragionamento dove i termini e le parole significano gli oggetti e la relazione che gli oggetti possono avere tra loro: libro, sedia, matita, luce. Poi, abbiamo lo stesso tipo di linguaggio che diventa orientativo, e che permette di usare dei termini in un mondo visto a più dimensioni, dove tutto, di conseguenza, cambia perché il rapporto delle forme, degli oggetti e delle leggi sottese, che regolano le funzioni di questi oggetti, è diverso. Faccio un esempio: se io, nella lingua sacra di primo livello, dico: prendo un bicchiere e verso dell'acqua, sta a significare che probabilmente l'acqua che prendo la verso all'interno del bicchiere, collegando così questi oggetti. Con un linguaggio orientativo, il bicchiere e l'acqua non hanno invece una relazione tra loro perché non è per niente detto che il bicchiere sia in grado di contenerla. L'acqua può rappresentare una direzione in un luogo mentre il bicchiere rappresenta un punto in un'altra posizione; non viene definito un collegamento automatico. Nel linguaggio normale succede invece questo perché prendo dell'acqua, ho un bicchiere ed è probabile che ci sia una relazione tra i due oggetti; nell'altro caso non è detto che invece ci sia. Se parlassimo di grandi sistemi o se questo linguaggio fosse espresso da due dei, anziché da due esseri umani, il bicchiere significherebbe la coppa che deve contenere qualcosa diverso dall'acqua che è un elemento e quindi non ci sarebbe alcuna relazione tra loro. Riesco a rendere l'idea? Uno può essere contenitore di fluidi, di forze; l'acqua è uno solo degli elementi cui ci si può riferire. Non sono quindi due realtà traducibili tra loro, difatti sono rappresentate a livelli diversi.

Continuando l'esempio della lingua sacra, i livelli sono rappresentati dai livelli sacerdotali, alchemici, livelli di utilizzo che man mano coinvolgono le funzioni della lingua per cui, in alcune accezioni, la lingua utilizzata viene usata come  base per le formule. Le formule sono dei sistemi attivi: fanno, agiscono, portano dall'interno verso l'esterno o comunque sono dei tramiti attivi, “fanno” delle cose mentre, nel linguaggio corrente, “rappresentano” soltanto delle cose. Sono quattordici i livelli di base per rappresentare i significati con queste diverse logiche. In questo caso preferisco definirle come diverse funzioni dell'intelligenza: sono proprio realtà differenti. Cosa penserebbe se a formulare l'idea dell'acqua e del bicchiere fosse un delfino od un pesce? Che rapporto potrebbe avere? Riempirebbe il bicchiere con l'acqua? Al massimo lo vuoterebbe perché l'acqua è già dappertutto.  Non avrebbe significato per un pesce parlare di un bicchiere e dell'acqua. Che relazione potrebbe mai avere? Al massimo quel bicchiere potrebbe essere un guscio, una conchiglia, non verrebbe mai l'idea di riempirlo. Il pesce è già nell'acqua, non può avere il nostro stesso uso del bicchiere. Ecco, questi sono ragionamenti relativi a mondi e logiche diverse. La lingua sacra, in uno dei livelli subito successivi alle letture più semplici, è un sistema di interpretazione tra altri mondi, è un sistema con il quale è possibile teoricamente comunicare con intelligenze che giungono da altri mondi; su queste basi avviene la distribuzione e il collegamento di significati comuni. Esistono dei punti di collegamento, non di traduzione perché occorre intendere la stessa lingua per significare oggetti che possono considerare su un piano comune. Quindi, alcune lingue sono, per loro natura, automaticamente escluse, altre invece possono essere condivisibili perché, per condividere una lingua, bisogna condividere dei significati o dei sistemi di ragionamento. Nelle cose di cui parlavamo oggi, relativamente a forze, a sistemi di evocazione la lingua ha delle funzioni attive perché produce effetti, crea, costringe, muove delle cose e questo è un altro dei metodi che può essere utilizzato. É valida l'idea di ipotizzare un collegamento con la parte attiva, i sensi interni o con la parte passiva, sensi esterni.

Intervento:

Sempre in merito alla lingua tu parli di molti livelli, di quattordici livelli. Penso che questi livelli siano legati anche alla specializzazione che le persone fanno dell'uso della lingua. Oramai, dopo tanti anni, ho visto che gli artisti hanno una proprietà altissimo di segno rispetto alla lingua perché, nella nostra arte, è il canone primo, e quindi l'uso è continuo anche in situazioni non legate al segno. Chi canta avrà  una proprietà rispetto al cantare, alla parola, non tanto al segno. Vorrei chiedere se questi livelli sono anche differenziati dalle specializzazioni.

Falco:

Il problema della lingua sacra è data dal fatto che è una lingua danzabile, parlabile e leggibile nel senso che i segni possono lasciare una traccia  sufficiente per essere letti. Si fa una distinzione per quanto riguarda il segno tracciato e la carica che il segno può avere. Faccio un esempio: nel Tempio abbiamo più luoghi con molti segni. I segni sono leggibili o per livelli, come dicevo poco fa: in un primo caso possono essere tutti allo stesso livello, con carica 1, 2, 3 e  si leggono tutti in sequenza a secondo delle loro cariche oppure possono esserci, se si ha una sufficiente proprietà della lingua, dei livelli interposti. Facciamo un esempio pratico: nel Tempio, segni successivi possono avere una carica diversa. Il primo, per esempio, può avere una carica 1, il secondo, una carica 5, il terzo, una carica 2 o di nuovo una carica 1. Chi li legge, e vediamo come è possibile leggerli, nel momento nel quale vengono toccati o con una bacchetta apposita o con i sistemi di lettura come quelli che adoperate nel tracciare gli schemi, se si allena con i sistemi dei quali si sta parlando in questi mesi, imparando ad usare i sensi, quindi, il palato, le varie parti per sentire le differenze, sentirà un gusto, quindi un potenziale diverso nel momento nel quale tocca ognuno di questi segni. A questo punto verranno letti secondo quella sequenza. Oppure pensate a tutti i segni che sono stati tracciati nella Sala dell'acqua, ai vari sistemi successivi, una specie di tavola di Rosetta che permette di tradurre delle parti in altre, e che è anche basata sui potenziali. Vuol dire che, leggendo quei segni e conoscendo i livelli di lettura, è come se avessimo la chiave di violino che dà il modo di leggere quella musica, che ti dice come può essere interpretato quel segno, quel suono, quel significato e quindi il maggiore influenza sempre i minori, quindi il primo viene letto, il secondo viene letto ma ad un altro livello dove i significati sono altri. É come se fosse il verbo che definisce il tempo ed il modo delle frasi, delle parole che possono seguire e precedere. Questo è un esempio per dare la complessità del sistema. Si potranno imparare ad usare i sistemi dei quali appunto si sta parlando, ed è probabile che molti di voi imparino a leggere questo sistema.

Intervento:

Quando tu scrivi i titoli dei quadri usi questo tipo di linguaggio orientativo?

Falco:

Nei quadri è normale, non nei titoli. Quando scrivo delle parti sui quadri, spesso sono scritte così ma di solito, per semplificare le chiavi di lettura,  sono nel titolo nel retro.

IL MEDIOEVO E DAMANHUR

Intervento:

Ci sono delle rappresentazioni artistiche - soprattutto del 1200 - che rappresentano dei diavoli, la cacciata dei diavoli d'Arezzo, i mostri sulle città, il Santo tal dei tali che riporta sotto controllo i diavoli . Vorrei chiederti se si tratta  - con una lettura che stiamo facendo in questo periodo -  di perdite di controllo di determinati demoni od entità da parte di operatori e se, per estensione, ci sono periodi della storia, come il Medio Evo, nei quali ci sono state operazioni da parte di certi operatori, che non conoscevano sistemi di sicurezza necessari. Ci sono periodi nella storia che permettono uno sviluppo delle arti magiche più di altri, come può essere il Medio Evo, il 1200-1300?

Falco:

Il medio Evo rappresenta il periodo di una rivoluzione  veramente grande, la caduta dell'Impero Romano,  le  invasioni Barbariche, le altre culture che arrivano, l'esplosione demografica delle popolazioni che scendono, in particolare, in Italia e nel Centro Europa, nell'ovest europeo. C'è un avvicendarsi considerevole; l'Impero orientale dura maggiormente ma, a sua volta, viene penetrato a  lungo da popolazioni spinte quasi sempre per pressioni demografiche da parte di altri popoli che dall'Asia producono questo evento, aspetto che tra l'altro stiamo per considerare anche nei prossimi anni per quanto riguarda l'occidente attuale. Ci sono anche le sperimentazioni, riservate alle Chiese che cercano di dividersi il Potere e rappresentarlo. Il Vescovo è una carica civile che poi diventa anche una carica religiosa, una specie di sotto Dio. Abbiamo, ad un certo punto, dei re che diventano dei; pensate gli egizi con la divinizzazione del Faraone. In altri periodi, quando il Re è tale per discendenza divina perché è stato comunicata da dio in qualche maniera, c'è sempre una legittimazione in questa forma ed abbiamo grandi sovrapposizioni di questi elementi, in vari periodi storici. A loro volta, vari signorotti,  organizzati in sovrastati molto ampi, diventano piccoli dei, relativi ai vari territori. Per avere questa legittimazione assumono titoli come appunto quelli di vescovi. Niente vieta che questo sia un periodo di grande sperimentazione. In realtà il Medio Evo è un periodo ricchissimo, un momento di grande subbuglio, di trasformazione ma, dal punto di vista artistico, per esempio, è un periodo di estensione molto vasta anche se, dal punto di vista territoriale, c'è chiusura per tanti aspetti. Poi, è anche il momento nel quale si formano molte diversità, periodo nel quale si esaltano le lingue, si differenziano ancora di più le lingue che poi, a distanza di qualche altro secolo, diventano lingue moderne. Esiste anche una sperimentazione e perdita di altre conoscenze e di controllo. Non c’è più la zona centrale per cui ciò che esisteva prima assume un'altra podestà sul territorio, sugli individui, su tutto quello che poteva esserci nei vari territori. C'è la conquista dei vari territori che prima venivano trascurati, le montagne vengono di nuovo abitate mentre prima erano disabitate. É un immenso cambiamento; avviene un aumento demografico che prima è stato duramente corretto dalle grandi epidemie. Poi, aumenta la popolazione ed altre epidemie cambieranno nuovamente lo scenario con i commerci, gli spostamenti, i movimenti di grandi masse umane, di grandi popolazioni c'è una mescolanza, una riscoperta molto ampia di elementi. C'è un grande apertura e curiosità verso le Scienze perché il mondo sta cambiando completamente, rivoluzionandosi. Ricordiamoci che, nel Medio Evo, abbiamo il punto massimo dell'espansione della cultura mussulmana. É proprio il momento nel quale una cresce e l'altra tende a sparire. É un periodo molto confuso e di mondializzazione disorganizzata, simile a quanto sta succedendo oggi. Però, dal punto di vista culturale, ci sono moltissime e straordinarie trasformazioni. Oggi, vi dicevo che vi sto portando verso il nostro Medio Evo, con questa mescolanza, con questa distribuzione anche pericolosa di conoscenza, di sviluppi. Come dicevo stamani cerco di giustificare la cosa affermando che l'unica salvezza può arrivare dalla selezione naturale: chi sopravvive, se la cava. Quindi, nella nostra grande selezione alchemica, avvenuta in questi mesi, dove definiamo nella maniera più chiara possibile dove vogliono stare i nostri cittadini, che scelgono e dimostrano con le azioni il fatto di essere qui; essere a cavallo di questo e di quest'altro non mi ci  sta perché, o sei qui o sei lì. É quello che stiamo facendo, che abbiamo fatto, che continueremo a fare, ottenendo sicuramente ottimi risultati. Stiamo, come richiesto a ciascuno, finendo di pulire al meglio il nostro laboratorio interno. Vogliamo far questo anche con il nostro laboratorio collettivo, il nostro laboratorio di Popolo. Noi puliamo il nostro laboratorio comune, e ognuno rappresenta i propri elementi nella maniera più chiara e definita possibile. Se prima gli elementi potevano essere mescolati e senza la scritta, l'etichetta sopra di cosa potevano contenere, oggi tutti i nostri cittadini A hanno questa etichetta, questo segnale, questa definizione di cosa contengono e che definiamo in maniera sempre più chiara e netta. Si attivano i  nuovi sistemi che permettono di vedere, per quanto riguarda gli elementi di ciascuno di noi, qual è la posizione rispetto ai Corpi. Abbiamo quindi fatto una selezione chiarissima: Damanhur, come corpo sociale, la parte spirituale, la parte del Gioco, del Tecnarcato; stiamo definendo il più possibile questi aspetti, facendo in maniera che il nostro laboratorio rimanga chiaro e definito il più possibile. Tutto ciò che è nell'esitazione lo mettiamo nella dispensa a latere, in modo che possa poi decantare e decidere dove vuole andare. Stiamo evidenziando quali sono, e se esistono, i confini della magia pratica, dove questi possono toccare l'economia o possono toccare le cose che ci riguardano ogni giorno. Sono tante le cose che molti di voi non conoscono e che, al momento opportuno, conosceranno anche da questo punto di vista in maniera simpatica, piacevole ed interessante. Sono molte le cose che hanno a che fare con questo punto. Abbiamo il nostro Rinascimento portato fino ad un certo punto; ora ci addentreremo nel nostro Medio Evo e, poi, avremo un nuovo Rinascimento quando da tutto questo avremo colto e saputo mettere insieme e collegare sia singolarmente che collettivamente le nostre forze. In quel momento risorgeremo ad un successivo stadio della nostra storia ed usciremo come larva, come farfalla, come animale più maturo o come creatura più sviluppata, sia collettiva che individuale. Usciremo dal nostro bozzolo al momento opportuno. Penso che questa fase durerà un paio di anni nella sua parte più stimolante e più sorprendente per alcuni aspetti. Io penso che sarà molto interessante affrontare fasi di questo genere e di questo tipo, per gli interessati. Poi chi, naturalmente, è interessato sempre e solo ad un singolo elemento continuerà con questo singolo elemento ma sarà parte delle proprie scelte. 

DIVINITÀ E FORZE MINORI

Intervento:

Tornando al discorso del linguaggio magico dicevi che è possibile utilizzare anche studi e libri antichi legati al Medio Evo dove sono fiorite  anche tante tradizioni diverse. Questi testi, questi nomi, queste frequenze possono essere ancora validi oggi alla luce della Triade ed al riordino alchemico che è stato fatto e che è tutt'ora in atto?

Falco:

In questo caso ci riferiamo a spiriti minori, ad entità teoriche di vario genere che non sono relative alle divinità. Stiamo parlando di una miriade di possibili intelligenze, stiamo parlando della tradizione, di superstizione, ovviamente, a questo proposito, legate a parti minori che non hanno a che fare con gli altri aspetti. Però, anche in questo campo, penso che si possano affrontare parti interessanti perché un conto è l'Empireo, un conto sono gli dei, un conto quelle forze che, infinitamente minori, possono essere a contatto diretto, fisico con noi, con i nostri mondi interiori, sia rappresentati, sia quelli ai quali partecipiamo con la nostra esistenza e con le nostre interpretazioni.

Intervento:

Mi chiedevo se sono forse queste le forze che permangono e che mantengono anche l'inerzia di un sistema precedente, nel bene e nel male, a prescindere da un giudizio di merito, questi meccanismi immediatamente vicini all'umano che comunque sono probabilmente da modificare da parte nostra.

Falco:

Sì, sono quelle forze della palude, della sabbia che non fanno girare abbastanza le ruote e che rischiano di fare sprofondare questi grandi Carri degli Dei che potrebbero marciare più facilmente sul mondo. Continuiamo a parlare per immagini, fa parte del gioco. Quindi, si può prosciugare la palude, togliere parte della sabbia. Questo è anche molto divertente e stimolante, anche piuttosto avventuroso ma contiamo sulla selezione naturale, come ultima ratio: chi sopravvive a questi due anni ne ha viste delle belle. Tutto questo ci costringerà  a sperimentare le vere priorità, i  veri interessi, cosa  facciamo delle nostre forze, millantate o reali: sto parlando delle forze sessuali, interne, delle energie da ognuno contenute, indirizzate, non indirizzate. Ognuno può fare di tutto, con tutte le altre variabili possibili. 

DAMANHUR E LA SELEZIONE NATURALE

Intervento:

Ora la Triade è completata mentre prima c'erano le divinità fuori controllo che mangiavano tutto quello che era la nostra essenza. Da quando abbiamo fatto la Triade ad oggi, tu vedi nei damanhuriani dei barlumi di ricordo?

Falco:

Sono assolutamente ottimista, contando sulla selezione naturale che è avvenuta, che avviene, che sta avvenendo su quella che è una definizione sempre più chiara delle priorità, degli interessi da parte di ciascuno Dovremmo essere qui per questo motivo: l'abbiamo dentro, l'abbiamo scelto, giurato. Sono sicuramente ottimista e questa è un’offensiva più ampia che, tra l'altro, è una scala in crescita perché abbiamo incominciato ad utilizzare la radioestesia, poi, i quadri apposta, abbiamo aperto la planchette a tutti; sono settori che sono stati per molti anni chiusi e contenuti per evitare guai. Ora, c'è un certo equilibrio ed abbiamo incominciato con la ritualità, portando l’attenzione all’incontro  tra i nostri sensi e questo mondo che non è solo dell'immaginario ma molto più vicino e pratico di quello che altrimenti si possa pensare. Incominciamo a mettere questi aspetti vicini e quelli che  hanno realmente fatto queste scelte troveranno interessanti e stimolanti risultati. Poi, dipende anche dall'attenzione con cui queste cose vengono fatte. Anche questi sistemi di ospitalità delle forze aliene fanno parte del programma, nell'arco delle esperienze possibili che rientrano nell'Alta Magia e nella preparazione di chi vuole occuparsene. 

Ci vuole però una regola sociale molto chiara e netta, una definizione degli obiettivi, una collocazione sociale molto chiara in un contesto, nei gradi, una fiducia sufficiente, un investimento energetico, una serie di conoscenze. Continuo ad insistere sullo studiare e sul mettere insieme le cose. Di fatto continuo a rilanciare la metratura perché essa  è utile per fare determinate operazioni e capirle meglio. Tutte queste parti possono coincidere e possono andare facilmente in quella direzione. Utilizziamo, i mercoledì e i giovedì anche per questi aspetti, per collocarli e definirli e poi, per parlare delle esperienze pratiche, dirette che avete fatto, che fate e che farete. Bisogna andare in questa direzione per definire con le forze, con le conoscenze, con le capacità, con le energie ed i poteri che ciascuno differenzia e sviluppa, sempre che la persona ci metta l'intelligenza e non stia dentro il buco di pensiero e tutte le cose che abbiamo già visto prima, fin dove potete arrivare, ottenendo risultati a questo proposito. Essendo di fatto così rappresentati nel Tempio. la vostra parte animica rappresentata dipinta nel Tempio dovrà avere questi canoni man mano li svilupperete; bisognerà appunto collocarla, definirla, estenderla. Anche il fatto di avere innalzato in questi spazi i menhir, di avere definito questi punti di lancio di satelliti temporali, satelliti che saranno collegati a ciascuno di voi, la presenza in altri momenti del tempo per la pre Atlantide, mettere insieme, cucire le cose, dal mio punto di vista richiede una logica che spero possa essere in parte anche la vostra, anche  tutta la vostra.

EdiMed

Edizione della Scuola di Meditazione di Damanhur

PAGE  
2

